
La sindrome 
da ufficio 
«devastai» 
lInghHterra 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La chiamano «sindrome da ufficio* e colpisce almeno i 
quattro quinti degli impiegati britannici Secondo quanto 
rilensce il quotidiano inglese "The Times» uno studio con 
dotto su 4 000 impiegati del Regno Unito ha dimostrato 
che questa è la più dilfusa malattia in Inghilterra I sintomi 
piucomuni sono sonnolenza (colpisce il 57% dei lavorato 
n) naso chiuso (d7 per cento) gola secca (46 per cento) 
occhi secchi o irnUi (46 per cento) e mal di lesta (43 per 
cento) Tutti questi sintomi pero spariscono subito dopo 
aver lasciato I ufficio La malattia che viene nconosciula 
dall Organizzazione mondiale della sanità e contestata da 
molti manager inglesi che classificano i lavoratori affetti da 
questi disturbi come «lavativi-

Il computer 
tutte 
l'istinto 

Perché se si agita un vaso 
contenente del liquido e al 
cune noci di diverse dimen 
stoni le più grosse tendono 
a disporsi sopra le più pie 
cole?' Il nostro intuito ci suggerirebbe II contrano Due 
ricercatori americani hanno voluto scoprirlo con I aiuto 
del computer Simulando la situazione si e capito che in 
un recipiente contenente delle particolari taglie di oggetti 
si formano se agitato dei vuoti Perché un oggetto possa 
andare su,l fondo e nmanerci occorre che un vuoto sufh 
cientemente grande si formi sotto di questa Quindi le 
noci di taglia piccola hanno più probabilità di migrare 
verso il basso rispetto a quelle grandi Una bella rivincita 
del computer sull istinto 
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U'aSrOnorno olandese Jan 
Ooh. che con le sue ricer 
che visuali e radioastrono
miche ha delinealo la slrui-
tura della via Lattea e delle 
galassie esterne (in dagli anni venti è stato insignito del 
prestigioso premio Kyoto lo ha annunciato oggi il porta 
voce dell ambasciata giapponese ali Aia Oon che ha 87 
anni ed e in pensione e stato premiato «per il suo valido 
contributo ad una più approfondila conoscenza dell uni 
verte» Il premio Kyoto fondato nell 85 viene contento 
ogni anno «alle persone e alle istituzioni che hanno fornito 
un contributo sostanziale allo sviluppo delle scienze e 
della cultura» Oon ha trascorso tutta la sua carriera dura 
la oltre mezzo secolo ali osservatorio dell università di 
Leida; t\*l '2T scopri che le galassie sono strutture che 
ruotano intorno a un asse immaginano centrale 
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Videotelefono 
e cinema 
in miniatura 
«nude in Japan» 

Costa 350 dollari e serve a 
vedere chi sta telefonando 
ma in miniatura E naturai 
mente frullo della tecnolo 
già giapponese questo mi 
miscelo videotelefoho la cui utilità per la verità appare 
Usai dubbia Misura pochi centimetri ed e fornito di una 
piccolissima, videocamera I apparecchio può trasmettere 
le immagini per il normale cavo telefonico E stato rea.liz 
zato della Sony and Nippon Telegraph and Telephone 
Sempre dalla Sony sta per essere montato sulle linee ae 
ree un mirocinema per i passeggeri personale nel senso 
che ciascun passeggero potrà scegliere che film vedere tra 
la vasta gamma offerta dalla compagnia 
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Cosa succederà 
nell'Universo tra qualche 
miliardo di anni? 
Ce lo dirà il passato 

La mappa della radiazione 
spaziale ci svelerà 
la curvatura dello spazio, 
la densità della materia 

Le impronte del 
La radiazione spaziate, traccia del 
passato «ardente» dell'Universo, se-
condo la teona di due astronomi so
vietici, Lukash e Novikov, potrebbe 
portarci a conoscere la curvatura del
io spazio e, di conseguenza, la densità 
della matena nell'universo Si tratta di 
mettere a punto una mappa quanto 

più precisa delle «macchie» distribuite 
nella sfera celeste come fossero delle 
impronte, dalle onde elettromagneti
che, apparse dopo la formazione del 
nostro mondo, e giunte uniforme
mente sulla Terra da ogni direzione 
dello spazio Perché all'inizio le radia
zioni erano mescolate alla matena 

B Cosa succederà nell u 
mverso fra miliardi di anni9 Le 
galassie continueranno ad al 
lontanarsi come oggi, o al 
I spansione dell Universo se 
guirà una contrazione? Un 
contributo alla soluzione di 
questo problema potrà venire. 
dalla recente «teona delle) 
macchie» messa a punto dal 
professor Igor Novikov e dal 
I ordinario di fisica Vladimir 
Lukash collaboratori dell Isti 
tulo di ricerche spaziali del 
I Accademia delle Scienze 
dell Urss Secondo questa 
teona la risposta al più impor 
tante problema della cosmo 
logia si cela nelle peculiarità 
di una radiazione residua le 
onde radio apparse in un lon 
tano passato 

Da quando lo scienziato so 
vietico Aleksandr Fndman ot 
tenne delle soluzioni diverse 
ali equazione gravitazionale 
di Einstein fu chiaro che I Uni 
verso non e un qualcosa di im 
mobile nel tempo può espan 
dersi o contrarsi La correttez 
za della conclusione di Fri 
dman fu confermata dalla 
stronomo americano Hubble 
il quale scopn che le galassie 
si allontanano Ma questo mo 
vimento e eterno' non cam 
biera nel futuro7 Come dimo 
strano i calcoli ciò dipende 
dalla densità media della ma 
tena nell Universo Se questa 
grandezza e supenore a un 
certo valore critico I energia 
potenziale di attrazione delle 
galassie supera I energia cine 
tica del loro movimento E 
pnma o poi esse si fermeran 
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no e poi muoveranno una ver 
so 1 altra Con una bassa den 
silà media le forze di gravita 
zione non nusciranno a tratte 

nere le masse che si allotta 
nano e la dilatazione sarà 
etema Se poi la densità me 
dia è esattamente uguale a 

quella cntica la dilatazione 
non cesserà ma con il tempo 
diventerà sempre più lenta 
Nella lingua della geometna 
questi tre casi cornspondono 
a diverse ipotesi di curvatura 
dello spazio Con la densità 
critica la curvatura e uguale a 
zero e I universo e piatto può 
essere paragonato ad un fo
glio di carta appoggiato sulla 
superficie omogenea di un ta 
volo Se ta densità e supenore 
a quella enttea la curvatura e 
positiva come quella di un lo
glio appoggiato su una sfera 
se è mfenore la curvatura e 
negativa cone quella di un fo
glio appoggiato su una sella 

A luti oggi però gli scienzia 
ti non sanno dire quale sia la 
densità media della matena 
nell universo Se non si può 
determinare la densità totale 
forse si può nuscue a calcola 
re ta grande/za ad essa legata 
la curvatura terrestre7 Questo 
e il problema che si sono posti 
V Lukash e I Novikov, colla 
Doratori dell Istituto di ncer 

che spaziai dell Accademia 
delle Scienze dell Urss E la 
stessa natura li ha aiutati Essa 
ha preparato agli studiosi un 
ongmale regalo una radiazio
ne spaziale vaia dire onde 
elettromagnetiche apparse 
poco dopo a formazione del 
nostro mondo e giunte unifor 
memente stila Terra da ogni 
direzione dello spazio 

Un analisi accurata condot 
ta dagli astrofisici sovietici ha 
dimostrato che la curvatura 
dello spazio attraverso cui so 
no passate le onde lascia 
un impronta sulta loro distri 
buzione neila sfera celeste 

Secondo la «teona delle mac 
chie» messa a punlo da Lu 
kash e Novikov la mappa del 
la radiazione spaziale ha I a 
spettò di un gran numero di 
macchie distnbuile casual 
mente sulla sfera celeste vale 
a dire zone con maggiore o 
minore intensità di onde Dal 
la dimensione di queste mac 
chie si può calcolare la curva 
tura dello spazio Quindi per 
determinare la curvatura e di 
conseguenza la densità me 
dia della matena nell Umver 
so basta compilare la mappa 
precisa della radiazione spa 
ziale Secondo le nostre co 
noscenze attuali il mondo e 
apparso dopo un «Big Bang» 
una grande esplosione che ha 
provocato una dilatazione ri 
spetto allo stato originano in 
cui la materia aveva una den 
sita e una temperatura mere 
dibilmente alte la radiazione 
spaziale e il prodotto residuo 
una specie di traccia del «pai. 
sato ardente» dell Universo 

I primi giorni 
del nostro mondo 

Originariamente questa ra 
diazione era praticamente 
mescolata alla matena si dita 
tava e raffreddava con essa 
Poi quando I Universo si raf 
freddo sino a raggiungere i 
3000 gradi Kelvin (circa 2700 
gradi Celsius) la radiazione si 
separo dalla materia e comin 
ciò a diffondersi liberamente 
formando una specie di calco 
della distnbuzione spaziale 
della materia I intensità delle 
onde elettromagnetiche nelle 
varie zone dell Universo era 
proporzionale alla densità 
della sostanza ali epoca della 
loro separazione 

Le onde residue che gtun 
gono oggi sulla Terra da ogni 
direzione hanno ali incirca la 

Lontani dal sangue artificiale 
La ricerca di sostanze 
che veicolino l'ossigeno, 
l'utilizzazione di emoglobina 
umana ed animale: il convegno 
intemazionale a Conversano 

Convegno internazionale a Conversano (Ban) sulla 
ricerca nel campo dei sostituti del sangue Sembra 
pero lontano il sangue artificiale di cui si e parlato 
negli ultimi anni, «perché in realta la funzione delle 
piastnne e dei globuli bianchi che ci difendono 
dagli "attacchi" esterni, sembrano decisamente 
insostituibili» Qualche passo avanti pero e stato 
registrato Vediamo quale 

ANNA MORELLI 

tm ROMA «Sono molto scet 
lieo sulla possibilità di arrivare 
in tempi brevi ad un sostitu 
lo del sangue anche perche 
in campo internazionale non 
si sono registrate - purtroppo 

molte novità» 
Sull «International symposium 
on artificial blood substitu 
tes» che si e appena concluso 
a Conversano (Ban) e al quale 
hanno partecipato numerosi e 

illustri ricercatori di questo 
campo abbiamo chiesto I o 
pimene del professor Isacchi 
direttore del Centro trasfusio 
naie della Cattedra di emato 
logia dell Università di Roma 

•Vede - afferma il profes 
sor Isacchi - e improprio e ri 
duttivo innanzitutto parlare 
di sostituti del sangue Al 
massimo si può parlare di so 
stitut) dei globuli rossi o del 

I emoglobina Le funzioni del 
le altre due componenti - le 
piastnne che servono alla 
coagulazione e i globuli bian 
chi che ci difendono dagli at 
tacchi esterni - restano co 
munque insostituibili Certo 
già trovare sostanze che vei 
colino I ossigeno sarebbe un 
gran passo avanti ma io ere 
do che siamo ancora lontani 
da una simile soluzione» 

A Conversano si è parlato 
fondamentalmente delle due 
«strade» che t ncercaton sta 
tunitensi giapponesi e trance 
si stanno seguendo da molti 
anni La prima persegue la 
produzione in laboratorio di 
«perfluorocarburi» (composti 
sintetici del fluoro capaci di 
trasportare ossigeno) (altra 
I utilizzazione dell emoglobi 
na umana o animale In parti 
colare il professor Mano Feo 
la salernitano d origine ma 
che vive e lavora a Dallas sa 
rebbe riuscito a «isolare» I e 
moglobina da sangue bovino 
purificandola con una solu 
zione salina «21 scimmie alle 
quali ha fatto già sei trasfusio 
ni di emoglobina bovina op 
portunamenie preparata - ha 
affermato il professor Feola 

nel corso del convegno so 
no perfettamente sane- La 
sperimentazione sull uomo 
negli Usa dovrebbe essere au 
tonzzata entro 187 ma I espe 
nenza insegna che t nsultati 
raggiunti con le sperimenta 
zioni sugli ammali non sempre 
sono trasferibili ali uomo 
Quanto ai «perfluorocarburi» 
realizzati già nel 75 dai giap
ponesi hanno comportato in 
questi anni di spenmentazio 
ne grossi problemi di applica 
zione E tuttavia soprattutto il 
gruppo di lavoro francese di 
Jean Riess insiste su questa 
strada ed ha messo a punto 
un emulsione ottenuta con i 
bis perfluoro alchil eleni 
composti SIIÌIII ai fluorocar 
bun molto pun meno tossici 
eliminabili dall organismo do 
pò qualche giorno 

•Il difetto principale di que 
sii composti - afferma il pro
fessor Isaccii - e proprio la 
loro alta tossicità Cosicché 
possono essere usati al massi 
mo uno o due volte netta vita 
di un individuo e in caso di 
un emergenza di carattere 
chirurgico Ma il nostro prò 
blema principale riguarda in 
vece pazienti con malattie 

(quali la leucemia e t anemia 
mediterranea) per cui devono 
essere sottoposti sistematica 
mente a trasfusioni» Del resto 
anche sull utilizzazione dell e 
moglobma il professor Isacchi 
è piuttosto scettico Non con 
vinto evidentemente della 
possibilità dell uso di quella 
animale ritiene che sia «antie 
conomico» per ora ricorrere a 
quella umana «Ci vorrebbe 
una quantità grandissima di 
sangue scaduto mentre noi lo 
utilizziamo tutto pnma e già 
non e assolutamente suffi 
ciente» Una meta dunque 
quella del sangue «artificiale» 
auspicata da tutti sulla quale 
in molti paesi (ma non in Ita 
Ita) si stanno facendo sforzi 
straordinari ma ancora lonta 
na Quello che invece appare 
possibile oggi e il risparmio e 
il recupero del sangue natura 
le attraverso «I autotrasfusio-
ne» Si tratta di un sistema usa 
to per ora nelle sale operato 
ne di pochi ospedali e che 
consente attraverso una mac 
china di recupero e di depu 
razione» di dare at malato 
sangue del suo sangue nel 
corso di un intervento chirur 
gico 

stessa intensità E questo di 
mostra che nel remoto passa 
to la materia era distnbuita in 
modo abbastanza omogeneo 
Ma non del tutto delle picco 
le differenze di densità esiste 
vano altrimenti non si sareb 
bero formate le stelle e le ga 
lassie Recentemente poi si e 
scoperto che le stesse galassie 
non sono distribuite unifor 
memente nello spazio Esse 
formano una struttura che n 
corda dei favi giganteschi con 
celle grandi centinaia di mtlio 
ni di anni luce Sulte pareti di 
questi favi e concentrata la 
maggior parte della massa 
della sostanza visibile e fra le 
pareti si trovano zone scure 

Probabilmente la matena 
si e raccolta in favi sotto I ef 
fetto delle forze gravitaziona 
li Ma per questo sin dai primi 
momenti di vita del nostro 
mondo erano necessari gli 
embrioni della futura struttu 
ra addensamenti e rarefazio 
JII della matena di vane di 
mensioni Date queste diffor 
mita originane della matena 
anche la radiazione spaziale 
deve essere disomogenea In 
altre parole sulla sua mappa 
devono apparire tratti con 
maggiore o minore intensità e 
POI probabilmente non ce ne 
siamo ancora accorti per l in 
sufficiente sensibilità dei no 
stri strumenti 

Come hanno dimostrato 
Lukash e Novikov le informa 
zioni sulla curvatura dello spa 
zio sono racchiuse nella gran 
dezza delle macchie maggio 
ri I calcoli matematici mo 
strano che le dimensioni delle 
macchie debbono essere di 
rettamente proporzionali alla 
densità generale della materia 
dell Universo 

La mappa esatta della ra 
diazione spaziale ha un valore 
enorme per ta cosmologia 
Essa deve confermare o 
smentire I esistenza di diffor 
mila originane e quindi moti 
vare la teoria della formazione 

della struttura dell Universo 
Inoltre le informazioni sulle 
difformità di dimensioni mag 
gion possono dare una nspo 
sta a molti problemi della fisi 
ca dell Universo antico e 
contemporaneamente detta 
teoria delle particelle E so 
pratlutto se risulterà che I ani 
sotropia della radiazione spa 
ziale ha una struttura a mac 
chie potremo conoscere la, 
curvatura dello spazio nel no 
slro mondo Questo non ser
virà solo a conoscerne il futu 
ro ma consentirà anche di ri 
solvere altn importanti prò 
blemi In particolare una voi 
ta stabilita la densità generale 
della matena con un semplice 
calcolo sarà facile conoscere 
anche la densità della miste 
nosa materia nera E questo ci 
permetterà di capire da quali 
particelle e formata quando e 
dove e apparsa 

Due esperimenti 
importanti 

Come si vede sull'i aniso 
tropia della radiazione spazi i 
te si sono concentrali luitf i 
problemi cruciali dcjh <o 
sinologia odierna Delia Moria 
di questa scienza fanno pirte 
due esperimenti di enorme 
importanza I a'iontanamcnlo 
delle galassie individualo d i 
Hubble e I esistenza di una rei 
diazione spaziale scoperta a d 
1965 Probabilmente oggi nel 
la cosmologia e giunto il mo 
mento di un terzo espenmen 
to critico la misurazione delta 
anisotropia «teoricamente ne 
cessana» detta radiazione sper 
ciale Gli ultimi dati ottenuti 
dal satellite sovietico «Pro 
gnos 9» dicono che le diffe 
renze nel! intensità della ra 
duzione in vane direzioni non 
superano in percentuale le 
frazioni mi Mesi mali 

Dopo l'ultimo incidente 

Quasi certa la fermata 
(per alcuni mesi) 
del reattore Superphenix 
H i Lo chiamano «il buco 
più caro del mondo» E una 
minuscola fessura di appena 
un millimetro quadrato ma si 
e aperta dentro una centrale 
nucleare e allora tutto diventa 
maledettamente più difficile 
Stiamo partendo del guasto 
che per più di un mese ha te 
nulo in apprensione i tecnici 
(e non solo loro) del Super 
phenix il primo reattore nu 
cleare occidentale a neutroni 
veloci una coproduzione 
franco tedesco italiana realiz 
zata a Creys Matville in Fran 
eia Da quel millimetro qua 
drato fuggivano 500 kg di so 
dio al giorno un metallo che 
fonde a 98 gradi e che reagì 
sce violentemente ali umidita 
(si trasforma m soda causti 
ca) Il problema e che il Su 
perphenix e un reattore molto 
particolare «Lavora» infatti 
trasformando I uranio natura 
le inutilizzabile come tale nel 
le centrali nucleari «normali» 
in plutonio quindi in un altro 
combustibile nucleare in un 
processo che produce alla fi 
ne più materiale fissile di 

quanto ne consumi II probte 
ma e pero quello della neces 
sita di ricorrere al sodio per 
trasferire il calore prodotto 
dalla reazione nucleare alfe 
turbine dove permette la sua 
trasformazione in elettricità È 
il sodio e appunto un mate 
naie delicato da trattare non 
a caso le contestazioni anv 
bientaliste a questo reattore 
vertono soprattutto su questo 
punto 

La fuga del sodio da uno 
dei depositi del Superphenix 
(non dal circuito di raffredda 
mento per fortuna) ha provo 
cato non poche apprensioni 
Ora di fronte ai tecnici e ai 
responsabili del reattore ci so 
no due strade O chiudere 
I impianto per tutto il tempo 
necessario alla riparazione o 
continuare tranquillamente a 
produrre energia elettrica da 
fissione mentre si tappa» il 
buco 1 tecnici da parte loro 
ammettono che le cose pò 
trebberò comunque andare 
per le lunghe Almeno qual 
che mese di lavoro sarà ne 
cessano 
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